                          I L   C I P E





VISTO il  D.P.R. 26  ottobre 1972,  n. 633,  recante istituzione e


disciplina dell'imposta  sul valore  aggiunto, modificato  con  la


legge 23 dicembre 1972, n. 821;





VISTO l'art.  10, n.  7 del  citato D.P.R.  n. 633  che dispone la


previa deliberazione  del CIPE  per l'emanazione  del decreto  del


Ministro  del   Tesoro,  concernente   la   determinazione   delle


operazioni di finanziamento esenti dall'IVA;





VISTI la propria deliberazione in data 11 maggio 1973 e il decreto


del Ministro  per il Tesoro del 4 giugno 1973 con i quali venivano


riconosciuti come  determinati da esigenze di pubblica utilità, ai


fini dell'esenzione  dell'IVA, i  finanziamenti concessi  da  enti


diversi da istituti ed aziende di credito, per la esecuzione delle


opere di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589;





VISTE la  nota del  Ministero del  Tesoro  n.  597024/1-0  del  23


febbraio 1974  e la nota del Ministero delle Finanze n. 503042 del


9 dicembre 1974;





CONSIDERATA la  necessità, nelle  more  delle  procedure  connesse


all'esame degli  altri aspetti inerenti alla completa applicazione


del citato  n.  7  dell'art.  10,  di  provvedere  alla  ulteriore


determinazione delle  operazioni di  finanziamento determinate  da


esigenze di pubblica utilità e, come tali, esentate dall'IVA;





                         D E L I B E R A





sono da  riconoscere come  determinate  da  esigenze  ai  pubblica


utilità ai  fini  dell'esenzione  IVA  le  operazioni  finanziarie


effettuate da  Istituti diversi  da Aziende  e Istituti di credito


per l'esecuzione  di opere  la  cui  rispondenza  ad  esigenze  di


pubblica utilità  è direttamente  dichiarata  dalle  sottoindicate


norme che le disciplinano:





Decreto legislativo  del capo  provvisorio dello  Stato 10  aprile


1947, n.  261, recante  "Disposizioni per  l'alloggio dei  rimasti


senza tetto  in seguito  ad eventi  bellici e per l'attuazione dei


piani di ricostruzione" e successive integrazioni e modificazioni;





Legge  2   luglio  1949,   n.  408,   recante  "Disposizioni   per


l'incremento delle costruzioni edilizie" e successive integrazioni


e modificazioni;





Legge 27  ottobre 1951, n. 1402, recante "Modificazioni al decreto


legislativo 1°  marzo 1945,  n. 154,  sui piani  di  ricostruzione


degli abitati danneggiati dalla guerra";





Legge 5  ottobre 1962,  n. 1431,  recante  "Provvedimenti  per  la


ricostruzione e  la rinascita  delle zone  colpite  dal  terremoto


dell'agosto 1962" e successive integrazioni e modificazioni;





Legge 21  maggio 1g55,  n. 463,  recante "  Provvedimenti  per  la


costruzione  di   autostrade  e  strade  e  modifiche  alle  tasse


automobilistiche " e successive integrazioni e modificazioni;





Testo unico  delle disposizioni  di legge per le ferrovie concesse


alle industrie  private, le  tranvie a  trazione  meccanica  e  le


automobili, approvato con R.D. 9 maggio 1912, n. 1447 e successive


integrazioni e modificazioni;





Legge 23  giugno 1927,  n. 1110,  recante  "Provvedimenti  per  la


concessione all'industria privata dell'impianto e dell'esercizo di


funicolari aeree e di ascensori in servizio pubblico" e successive


integrazioni e modificazioni;





Legge 29  dicembre 1969, n.1042, recante "Disposizioni concernenti


la   costruzione   di   ferrovie   metropolitane"   e   successive


integrazioni e modificazioni;





R.D.L. 7 settembre 1938, n. 1969, convertito nella legge 5 gennaio


1939, n.  8, recante  norme per  l'impianto  e  l'esercizio  delle


slittovie, sciovie  ed altri  mezzi di  trasporto terrestre a funi


senza rotaie,  limitatamente ai  casi in  cui sia  intervenuta  da


parte del  Ministero dei  Trasporti la  dichiarazione di  pubblica


utilita delle opere ai sensi dell'art.2, e successive integrazioni


e modificazioni;





Legge 21  giugno 1928,  n. 1580,  recante  "Provvedimenti  per  la


costruzione  dei  campi  sportivi"  e  successive  integrazioni  e


modificazioni.





Per gli  stessi effetti  sono da  riconoscere come  determinati da


esigenze  di   pubblica  utilità  i  finanziamenti,  accordati  da


Istituti diversi  da  Aziende  ed  Istituti  di  credito,  per  la


realizzazione delle  opere che  rivestono un particolare interesse


pubblico disciplinate:


dal  decreto   legislativo  30   gennaio  1948,  n,  218,  recante


"Autorizzazione del Ministro per i Lavori Pubblici a provvedere in


deroga a  tutte le  disposizioni di  legge alla  demolizione degli


edifici gravemente  danneggiati da  eventi bellici"  e  successive


integrazioni e modificazioni;





dalla legge  2 agosto  1952, n.  1221, recante  "Provvedimenti per


l'esercizio e  il potenziamento  di ferrovie  e di  altre linee di


trasporto in  regime di  concessione" e  successive integrazioni e


modificazioni.





I finanziamenti  di cui  ai precedenti  commi, sono da riconoscere


come  determinati   da  esigenze  di  pubblisa  utilità,  ancorchè


stipulati prima dell'entrata in vigore del D.P.R. 26 ottobre 1972,


n. 633.





Le esenzioni  devono intendersi concesse in via generale e non per


ogni singolo Ente interessato.





Roma, 9 gennaio 1975
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       VICE PRESIDENTE DEL CIPE


      (On. Dr. Giulio Andreotti)


